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IMU E NON PROFIT:
DAVVERO MEGLIO TARDI CHE
MAI
Caro direttore,
ho visto l’articolo di domenica a fir-
ma di Andrea Fagioli sulle proteste
del mondo associativo cosiddetto di
sinistra sul pagamento dell’Imu. So-
no rimasto assai perplesso dalle pa-
role dell’onorevole Tea Albini la qua-
le, candidamente, afferma di non a-
ver inizialmente condiviso l’allarme
che veniva dal mondo cattolico, e
solo dopo, quando ha capito che a
pagare le rate – salate – dell’Imu sa-
rebbero stati anche i circoli Arci, Mu-
tuo Soccorso e tutta la galassia del-
la sinistra associativa, ha percepito
il problema. I maligni potrebbero
addirittura insinuare che finché a
pagare fossero state chiamate le
strutture cattoliche, scuole paritarie
in testa, l’onorevole Albini nulla a-
vrebbe avuto da eccepire, anzi, in u-
no slancio di laicismo, avrebbe po-
tuto giustificare il tutto con il fatto
che anche la Chiesa cattolica e le sue
associazioni debbono contribuire al
risanamento dello Stato. Comun-
que, ha ragione lei, caro direttore,
«meglio tardi che mai»… Con la più
viva cordialità.

Gianluca Parrini
Consigliere regionale toscano del

Pd 

LA BUONA STRADA: AVANTI
VERSO LA GIUSTIZIA SOCIALE

Caro direttore,
è una vergogna questa campagna e-
lettorale al veleno; quanto più bello
sarebbe partecipare con il "cuore" a
una competizione senza denigra-
zione dell’avversario. Il fango getta-
to addosso agli altri è un comporta-
mento che fa morire l’amor di pa-
tria. Qualcuno non è degno di rap-
presentarla, molti non sono più de-
gni di rappresentare un popolo. Si
smetta di fare gli incantatori utiliz-
zando i media per entrare con vio-
lenza nelle nostre abitazioni. È giun-
ta l’ora di cambiare mentalità. Non
possiamo più stare a guardare, an-
che la Carta costituzionale ci chia-
ma a una cittadinanza attiva. La po-
litica vera è quella che aspira al be-
ne comune: se il momento è diffici-
le, ancor più necessaria è la nostra
responsabilità. Scegliere la buona
strada, quella che ha come pro-
gramma la promozione della dignità

umana e della giustizia sociale. Al-
cide De Gasperi diceva: «Si parla
molto di chi va a destra o a sinistra,
ma il decisivo è andare avanti, e an-
dare avanti vuol dire che bisogna an-
dare verso la giustizia sociale»; cre-
do che questo pensiero ci possa es-
sere da guida nella scelta dei nostri
rappresentanti al Parlamento.

Adelio De Gol
Feltre (Bl)

«MI SENTO UN POVERO
SC-IMU-NITO»
Gentile direttore,
dopo le ultime sconvolgenti pro-
messe elettorali dell’onorevole Ber-
lusconi (restituzione Imu e condo-
no tombale) mi chiedo: chi me lo ha
fatto fare di pagare, oltre l’Imu, il ca-
none Rai, la Tarsu e il bollo auto? Se
avessi saputo prima dell’imminen-
te "giubileo berlusconiano" non a-
vrei sganciato un centesimo, anzi

possibilmente con i soldi evasi avrei
potuto pure guadagnarci qualcosa,
magari approfittando degli interes-
si crescenti che lo spread galoppan-
te pompava sui titoli di Stato, inte-
ressi coi quali, infine, avrei potuto
facilmente mettere da parte l’obolo
per pagarmi il condono. Sappia co-
munque, direttore, che attribuisco
ad Avvenire buona parte della re-
sponsabilità di quanto mi è accadu-
to: a forza di prendervela con i po-
veri evasori accusandoli di ogni ne-
fandezza mi avete riempito la testa
di concetti (onestà, solidarietà, sus-
sidiarietà) totalmente inutili in
quanto non negoziabili (specie sui
mercati non regolamentati o come
si dice, over the counter, fuori dal
banco) e quindi non monetizzabili
e per avervi dato ascolto non solo
ho pagato tutto, ma addirittura in
anticipo! Mi sento proprio uno scI-
MUnito! Cordialmente

Raffaele Ferro
Trento

Allora, gentile signor Ferro, siamo in
due: scIMUniti e scontenti. E pen-
so che lei, come me e tanti altri, sia
pronto a rifarlo. (mt)
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: 
inizialmente discreto 
ma con nubi in 
aumento a partire 
da Alpi e Liguria. 
Qualche fenomeno 
entro sera su Alpi, 
Prealpi e alte 
pianure, specie 
orientali; neve dai 
600-1000 m. 
Temperature in calo, 
massime tra 8 e 12.

CENTRO: 
nuvolosità 
irregolare sulle 
Tirreniche qualche 
pioggia specie a 
ridosso della 
dorsale e su Ovest 
Sardegna. Più sole 
altrove. 
Temperature in 
rialzo, massime tra 
10 e 15.
SUD: bel tempo 
prevalente, ma 
peggiora tra sera e 
notte sulle 
Tirreniche. 
Temperature in 
ascesa, massime 
tra 11 e 16.

NORD: ampie 
schiarite ad Ovest, 
salvo deboli nevicate 
sui crinali alpini. 
Residui fenomeni su 
Triveneto e 
Romagna, in 
esaurimento entro 
sera. Temperature 
stabili, massime tra 7 
e 12.

CENTRO: residui 
fenomeni al 
mattino, specie 
sulle Tirreniche, in 
esaurimento. 
Schiarite 
pomeridiane ma 
peggiora la sera da 
Ovest. Temperature 
in calo, massime tra 
8 e 13.
SUD: acquazzoni 
e temporali sulle 
Tirreniche. Meglio 
altrove salvo locali 
piovaschi su alta 
Puglia e la sera su 
Ioniche. 
Temperature 
stabili, massime tra 
11 e 16. 
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LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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Bari
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Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
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Parigi
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Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
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Washington
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Instabile al Centro-
Sud con fenomeni più 

frequenti su Marche 
e tirreniche centro-

meridionali. 
Ampie aperture 

al Nord salvo 
debole neve 

sulle Alpi.

GIOVEDÌ

 

VENERDÌ

 
Instabile al Centro-

Sud e sulle isole con 
piogge sparse e 

nevicate a quote 
basse 

sull’Appennino. 
Bel tempo al 

Nord salvo 
addensamenti 

su Alpi.

 

Caro direttore,
periodicamente torna di attualità, soprattutto in
campagna elettorale, il tema del sovraffollamento
delle carceri. Fioccano le proposte più disparate
che mirano tutte ad affrontare il problema solo
nell’immediato: sconti di pena, indulti e amnistia. 
Mi sembra un discorso perfino elementare: se
aumenta il fabbisogno di posti in cella, liberare
una parte dei detenuti è solo una misura tampone
che dà una boccata di ossigeno al sistema per 3-4
anni, poi la questione inevitabilmente si
riproporrà tale e quale. Considero anche
fuorviante (per usare un eufemismo) il tentativo
che viene fatto di presentare le misure tampone
con intenti umanitari (alleviare le sofferenze
indicibili dei detenuti ammassati in celle di pochi

metri quadrati …) tacendo che la costruzione di
nuove carceri è l’unica soluzione che può
garantire condizioni di vita dignitose ai detenuti,
senza mettere a repentaglio la sicurezza dei
cittadini. 
Si dirà che la costruzione di nuove carceri richiede
diversi anni e nel frattempo è indispensabile
trovare qualche soluzione-tampone per affrontare
l’emergenza. Ritengo che, pur nell’ambito di
soluzioni provvisorie, vi possano essere alternative
alla sbrigativa liberazione di una parte dei
detenuti. Mi risulta che in Gran Bretagna (che, pur
essendo tutt’altro che una dittatura forcaiola ha, a
parità di popolazione, una popolazione carceraria
quasi doppia della nostra) fin dal 1997 con il
Governo Major, per fronteggiare un’emergenza
simile alla nostra siano state approntate delle navi
come prigioni provvisorie. In quel Paese nessun
politico,di qualsiasi schieramento, si è sognato di
proporre amnistie o indulti!

Roberto Pesce, San Giovanni Lupatoto (Vr)

Il direttore 
risponde Dignità in carcere, sicurezza a tutti

di Marco Tarquinio

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

Il suo discorso affronta una parte del
problema carcerario, gentile signor Pesce, e lo
fa in modo razionale. L’altra parte, sulla quale
non insisteremo mai abbastanza, riguarda
l’impegno per fare del tempo della reclusione
un tempo di "recupero" degli uomini e delle
donne condannati. L’esperienza – e i numeri
con la loro eloquenza asciutta – dicono che là
dove c’è formazione umana e spirituale, avvio
al lavoro e lavoro propriamente detto,
crollano le percentuali di ritorno al crimine.
Servono, insomma, delle carceri migliori,
insomma, e un carcere migliore. Per garantire
– come anche lei auspica – dignità ai detenuti
e sicurezza ai cittadini.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

unque aveva ragione chi – contro
tutto il vasto fronte abortista –
sosteneva che le più recenti pillole

contraccettive e soprattutto quelle definite
d’emergenza (del giorno dopo o dei 5 giorni
dopo) sono, perlomeno, anche abortive. La
Repubblica e l’Unità (30 gennaio) hanno
riferito i danni, anche se il rischio è assai
raro, che esse causano alla salute della
donna. Secondo l’Unità ci sono state «125
trombosi e 4 decessi», mentre La Repubblica
ha precisato, sia pure in caratteri molto
piccoli, che il meccanismo di questi
“farmaci” «blocca l’azione dell’ipofisi che
stimola le ovaie e induce l’ovulazione, rende
il muco cervicale impenetrabile agli
spermatozoi» e infine «rende l’utero inadatto
all’annidamento dell’ovulo». Avrebbe dovuto
aggiungere, almeno, «fecondato», vale a dire

dell’embrione nella sua
primissima fase di zigote, ma
l’ammissione è preziosa.

Significa che quell’utero «inadatto», dove il
nuovo individuo umano non trova una culla
in cui adagiarsi, lo espelle provocando così
un aborto precocissimo. 

SE I PRINCÌPI S’INCONTRANO
Anche l’Unità fa, questa volta, una
riflessione seria e pacata sui «principi non
negoziabili» ricordati dal cardinale Bagnasco
nella sua prolusione al Consiglio della Cei.
Merito di Domenico Rosati, già presidente
delle Acli in anni che sembrano lontani, il
quale rammenta che lo stesso Bagnasco «ha
ricordato come vi sia un collegamento tra i
principi non negoziabili che egli enuncia» e
il «catalogo di “principi fondamentali”» della
Costituzione della Repubblica, «che la Corte
Costituzionale ha ritenuto immodificabili».
Queste due serie di principi in buona parte si

sovrappongono cosicché, se si rifiuta
«l’individualismo “madre di tutte le crisi”», è
possibile – conclude Rosati – trovare una
«“via politica”» per evitare non soltanto i
pregiudizi e gli scontri, ma anche per
impedire «la liquefazione dei significati» e
ragionare e costruire insieme il bene
comune.

GENERARE O FABBRICARE?
L’episodio ricordato qui sopra offre
l’occasione per registrare anche un
intervento di Marco Politi che, su Il Fatto
Quotidiano (domenica 13 gennaio) riflette
seriamente, sia pure con qualche punta
polemica con la Chiesa («il Parlamento
dovrebbe fare leggi liberandosi dalla
prepotente azione lobbistica dell’istituzione
ecclesiastica»), sul dilemma: «Figli, generare
o fabbricare?». Lo fa a proposito dei figli
desiderati dalle coppie gay maschili e/o
femminili, che debbono ricorrere o a un

utero in affitto o a una fecondazione
eterologa. Figli, in altre parole, fabbricati
assai più che generati e, in «in un caso e
nell’altro, risultato di una produzione che
rende il figlio orfano a metà. Tutto questo
non è indifferente» né «può essere livellato
ideologicamente quasi che una creazione
equivalesse all’altra» né, infine, «può essere
semplicemente coperto o rimosso dal dato
affettivo». Quanto al figlio, Politi si chiede se
«è bene che, crescendo, si inserisca nella
tensione tra le due polarità maschile e
femminile […] oppure bisogna cedere a un
astratto livellamento» quale sarebbe il solo
«accoppiamento fra le menti» dei due uguali.
Forse è la prima volta che su un quotidiano
della sinistra radicale si accetta l’idea che i
figli corrano il rischio di essere fabbricati
oltre quella, connessa ma non nominata,
della pretesa di un “diritto” al figlio. Come se
fosse una cosa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

D
di Pier Giorgio Liverani

controstampa
Se la culla materna scaccia il concepito

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

a voi
la parola

aro direttore,
recentemente anche qui a Cagliari il Movimento per la Vita
ha organizzato un incontro per promuovere l’iniziativa

europea "Uno di Noi" in difesa della vita umana fin dal
concepimento. È stato bello vedere i movimenti e le associazioni
d’ispirazione cristiana attive qui in città, riunirsi per fare fronte
comune a sostegno di questo progetto importantissimo. Gli
interventi dei rappresentanti del Movimento per la vita e del Centro
di aiuto alla vita, come pure le testimonianze dei partecipanti,
hanno toccato il cuore e la ragione, dando nuova forza e
motivazione al nostro "sì alla vita". Bisogna darsi da fare per
raccogliere le firme, anche se si può e si deve portare avanti la difesa
della vita anche in altri modi. Da presidente di un’associazione
culturale che promuove la famiglia e il matrimonio, credo, per
esempio, che un importante contributo lo possano dare già i
genitori trasmettendo ai figli (che sono il prezioso futuro) la bellezza
e il senso della loro vita e di quella altrui. Grazie ad Avvenire per
quanto sta facendo a sostegno di "Uno di Noi".

Stefano Galletta, Cagliari
Associazione "Oltre la Porta" per il matrimonio e la famiglia

C

A Cagliari, insieme
per la vitaDulcis

in fundo

propositi: metà o 100%. Ieri – non
vale la pena di citare la fonte –
titolone preelettorale squillante: “Le

donne scelgono il… I giovani preferiscono
il…” Qualche cifra e tanta – davvero tanta! –
approssimazione. Sorridi e andresti avanti,
ma ti tornano in mente cose più sfacciate e
allora vai ai ritagli. Eccone uno doppio,
vecchio di quasi un anno, ma vispo e
allegro come il cinguettio di un merlo che
all’improvviso fuori dal cassetto ti salta
sulla scrivania. Due titoloni in una pagina:
“I miscredenti riflettono di più” e “Gli
uomini preferiscono (non sempre) le rosse”
(“Corsera”, 25/4/2012, “La Lettura”, p. 8).
Firme note e illustri, ambedue con pretese
scientifiche: infatti la pagina è sotto il logo
“Orizzonti Scienze”. La prima, Massimo
Piattelli Palmarini si appoggia solo al

pregiudizio. Niente da discutere. La
seconda, Chiara Lalli, si appoggia ai colori e
insegna che «mentre il bianco simboleggia
la castità, agli occhi dei maschi lo scarlatto
denota disponibilità sessuale». Leggi e ridi:
presunzione e disinvoltura. In pagina certi
uomini e donne “di scienza” paiono clown
che debbono sbalordire i lettori… Sempre
ritagli, ma più recente, con tutto il rispetto,
vale anche un po’ per certe scoperte
intelligenti. Esempio: “Contro la mafia
scuole sempre aperte”! Tesi di Roberto
Saviano (“Espresso”, 20/12/2012, p. 17) che
scopre l’importanza di sedi ove ai giovani
sia possibile un uso del tempo non esposto
ai rischi delle offerte criminali. Ha ragione,
ma san Filippo Neri e san Giovanni Bosco,
con gli “oratori” e le “scuole professionali”
qualcosa del genere l’avevano anticipata di
molto. Dunque: anche se «i miscredenti
riflettono di più», talora i credenti sono
arrivati prima, vero?
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S

lupus
in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

Ritagli e cinguettii
tra spropositi e banalità

SINGAPORE

Un bagnino cammina sulla spiaggia dell’isola di Sentosa (Reuters)

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione  

lanciata dai movimenti per la vita

UNO DI NOI


